REGIONE ‘B& GIUNTA REGIONALE

MARCHE DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE
Settore Territori interni, Parchi e Rete ecologica regionale

Allegato 2
obbligatorio

Scheda informativa progetto INFEA 2022/2023
Documento redatto sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorieta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000
Il testo verra utilizzato per la divulgazione del progetto sul sito internet www.regione.marche.it - area Ambiente - settore Natura -
Educazione ambientale

Titolo progetto
Inserire titolo A-S.S.E. (Ambiente, Sostenibilita, Sociale, Educazione)

Denominazione Ente con funzione di Coordinatore di ambito territoriale — CAT, capofila della
rete dei CEA

inserire denominazione ENTE PARCO REGIONALE DEL CONERO

Referente operativo del progetto

Inserire nome Filippo , coghome Invernizzi , recapitolo telefonico
071/9331161 ed e-mail ufficiocultura@parcodelconero.eu della

persona con la quale comunicare per I'attuazione del progetto

Rete dei CEA coinvolti

Inserire le denominazioni dei CEA (minimo 4)
1 C.E.A. PARCO DEL CONERO - Sirolo

C.E.A. DEL CONERO - Portonovo

C.E.A. SELVA DI CASTELFIDARDO - Castelfidardo

C.E.A. BETTINO PADOVANO - Senigallia

C.E.A. CENTRO AMBIENTE E PACE - Falconara Marittima

C.E.A. SELVA DI GALLIGNANO - Ancona

C.E.A LA CONFLUENZA - Osimo
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Settore Territori interni, Parchi e Rete ecologica regionale

Percentuale del cofinanziamento regionale richiesto

Indicare la percentuale (Massimo 50%) 50%

Obiettivo generale del progetto

Descrivere in poche righe

Proseguire il percorso intrapreso per richiamare e raggiungere gli obiettivin.2-n.3-n.4-n.6 - n.8 -n.11-n. 12 - n.13 - n.15 della SDGS ovvero: promuovere I'agricoltura sostenibile,

assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le eta, fornire un’educazione di qualita, equa ed inclusiva, e opportunita di apprendimento per tutti, incentivare una crescita economica,

duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti, rendere le citta e le comunita sicure, inclusive, resistenti e sostenibili, proteggere, ristabilire e

promuovere I'uso sostenibile degli ecosistemi terrestri, la gestione sostenibile delle foreste, combattere la desertificazione, fermare e rovesciare la degradazione del territorio e arrestare la perdita della biodiversita.

Promuovere I'accessibilita e la fruibilita dei CEA da parte di una fascia pit ampia possibile di cittadini, comprese le persone svantaggiate e con deficit motori e psicosensoriali.

Descrizione del progetto

Descrivere in max 10.000 caratteri, spazi inclusi

CEA PARCO DEL CONERO - Il progetto di didattica esperienziale proposto raccoglie un insieme di laboratori, che si prefiggono come scopo principale quello di fornire al visitatore un‘opportunita di apprendimento unica, volta alla scoperta dei temi storico-culturali

CEA CONERO e CEA BETTINO PADOVANO NATURA & BENESSERE: DENTRO E FUORI Imparando tecniche Nature based di sopravvivenza ed esperienze immersive nei boschi impareremo a sviluppare alcune abilita legate all'alimentarsi in natura, agli antic

CEA. SELVA DI CASTELFIDARDO il Centro di “Selva di C:

propone ed organizza progetti didattici, escursioni, visite guidate, gite scolastiche finalizzate allo stimolo individuale e al lavoro i gruppo. Le tematiche affrontate sono

CEA CENTRO AMBIENTE E PACE - OUTDOOR EDUCATION Le Scuole dell'Infanzia comunali e alcune Scuole Primarie dispongono di spazi educativi all'aperto ampi e ricchi di verde, con un grande potenziale educativo. Recentemente gli spazi esterni sono st

C.E.A. SELVA DI GALLIGNANO - Gli ambienti umidi: scrigni di biodiversita - In linea con gli obiettivi della SRSVS si intende recuperare un‘area umida gia presente nellOrto Botanico al fine di ricostruire un piccolo ecosistema adatto a ospitare specie vegetali e an

C.E.A. LA CONFLUENZA L'offerta didattica del CEA si compone di 5 principali Percorsi (Alla scoperta del fiume Musone, Aromi nell'aria, Oggi faccio il contadino, Il mondo delle api, La natura ricicla e 'Uomo?). Con il precedente progetto si & awviata una stretta co

Gli eventi sono caricati nella pagina dedicata del sito regionale

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Ambiente/Natura/Eventi-Educazione-Ambientale

Attivita di programmazione e promozione unitaria
Descrivere le attivita

La situazione di estrema difficolta ed incertezza determinata dalla pandemia, ha spinto i CEA della rete Parco del Conero a rafforzare ulteriormente le attivita condivise e a sviluppare azioni di

comunicazione unitaria ed integrata utili a valorizzare e a far conoscere l'intera rete. Grazie alle nuove proposte didattiche (annualita 2022/2023) e grazie alla riqualificazione ed alla rifunzionalizzazione dei

percorsi di visita/escursionistici e della cartellonistica informativa e didattica (progetto A.S.S.E. 2021/2022), i CEA delle Rete sono oggi in grado di offrire una pluralita di servizi di visita ed accoglienza per scuole,

famiglie e turisti connessi e complementari. (vedi descrizione progetto). Inoltre il lavoro di equipe dei CEA ha consentito I'ottenimento di un importante finanziamento da parte della Fondazione Cariverona per il progetto NextGen4POLLINATORS.

Il progetto mira a promuovere la protezione e la diffusione degli impollinatori selvatici attraverso azioni di didattica rivolte alle scuole, di divulgazione scientifica con attivita di citizen science e azioni pratiche nel territorio

con la diffusione di nidi e di habitat idonei per gli impollinatori.

Come per le precedenti annualita I'attivita congiunta di promozione degli eventi e delle iniziative formative verra svolta con il supporto del CAT Parco del Conero e dell’ Associazione Turistica Riviera del Conero, punto di riferimento del comparto turistico
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di 16 Comuni delle Marche, di oltre 500 strutture ricettive e varie associazioni di categoria.

Attivita per persone con disabilita di vario tipo (psichica, motoria, uditiva, visiva,
pluriminorazione)

Descrivere le attivita

Grazie al progetto A.S.S.E. (Ambiente - Sociale - Sostenibilita - Educazione) i CEA della rete Parco del Conero, dall'annualita 2019/2020, hanno intrapreso un importante percorso di collaborazione con la Lega del Filo

d’'Oro per formare i propri operatori e guide nel condurre persona con sordocecita e pluriminorazioni psicosensoriali. Tale collaborazione ha prodotto importanti risultati anche nella progettazione e nella

realizzazione di pannelli didattici e di percorsi tematici per una utenza ampliata. Inoltre grazie al contributo del personale della Riserva Naturale Statale Gola del Furlo, sono stati organizzati corsi di formazione e

giornate dimostrativo-formative sull’ escursionismo con la Joélette. A conclusione di tali corsi il Parco del Conero, al fine di promuovere un turismo sempre pili accessibile ed inclusivo, si & dotato di una Joélette

modello classico con ruota unica e bracci pieghevoli di ultima generazione da utilizzare non solo all'interno dell'area protetta del Conero ma anche nelle aree di competenza dei CEA della propria rete. Da gennaio 2023 dunque

tutti i CEA della rete potranno accogliere ed accompagnare persone con difficolta motoria in escursioni su sentieri e su percorsi outdoor anche accidentati e disagevoli. Grazie al personale formato,

ai nuovi percorsi tematici, ai sentieri attrezzati, alle audioguide e ai pannelli in braille, i CEA della rete Parco del Conero potranno ospitare ed accompagnare in gran parte delle proprie attivita persone con sordocecita

e pluriminorazioni psicosensoriali.

Disponibilita a fungere da capofila dell’azione di promozione e/o formazione del sistema INFEA
Marche e dei CEA (quota PREMIO)

Indicare si/no NO e, in caso affermativo, descrivere le attivita (max 3.000 caratteri)
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	Inserire titolo: A.S.S.E. (Ambiente, Sostenibilità, Sociale, Educazione)
	Inserire denominazione: ENTE PARCO REGIONALE DEL CONERO
	Inserire nome: Filippo
	cognome: Invernizzi
	persona con la quale comunicare per lattuazione del progetto: 071/9331161
	email: ufficiocultura@parcodelconero.eu
	1: C.E.A. PARCO DEL CONERO – Sirolo                          
	2: C.E.A. DEL CONERO – Portonovo                               
	3: C.E.A. SELVA DI CASTELFIDARDO - Castelfidardo   
	4: C.E.A. BETTINO PADOVANO - Senigallia                   
	5: C.E.A. CENTRO AMBIENTE E PACE - Falconara Marittima
	6: C.E.A. SELVA DI GALLIGNANO - Ancona                    
	7: C.E.A LA CONFLUENZA - Osimo                                 
	8: 
	9: 
	10: 
	11: 
	12: 
	Percentuale del cofinanziamento regionale richiesto: 50%
	Descrivere in poche righe 1: Proseguire il percorso intrapreso per richiamare e raggiungere gli obiettivi n.2 - n.3 - n.4 - n.6 - n.8 - n.11 - n. 12 -  n.13 - n.15  della SDGS ovvero: promuovere l’agricoltura sostenibile, 
	Descrivere in poche righe 2: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età, fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti, incentivare una crescita economica, 
	Descrivere in poche righe 3: duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti, rendere le città e le comunità sicure, inclusive, resistenti e sostenibili, proteggere, ristabilire e 
	Descrivere in poche righe 4: promuovere l’uso sostenibile degli ecosistemi terrestri, la gestione sostenibile delle foreste, combattere la desertificazione, fermare e rovesciare la degradazione del territorio e arrestare la perdita della biodiversità.
	Descrivere in poche righe 5: Promuovere l’accessibilità e la fruibilità dei CEA da parte di una fascia più ampia possibile di cittadini, comprese le persone svantaggiate e con deficit motori e psicosensoriali.               
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 1: CEA PARCO DEL CONERO - Il progetto di didattica esperienziale proposto raccoglie un insieme di laboratori, che si prefiggono come scopo principale quello di fornire al visitatore un’opportunità di apprendimento unica, volta alla scoperta dei temi storico-culturali e ambientali-naturalistici attraverso un’interazione a 360°. Ci saranno attività fortemente esperienziali, da svolgere presso l'esposizione didattica del Centro Visite del Parco sia all’aria aperta lungo i sentieri del Conero che presso l’Archeodromo del Conero in modo da suggellare la connessione tra storia e natura. Verrà dato spazio all’archeologia sperimentale utilizzando materiali eco – sostenibili per l’ambiente e in un’ottica di riutilizzo e riciclo consapevole. A partire da quest’anno si realizzeranno inoltre percorsi storico-culturali in collaborazione con le Grotte di Camerano, realtà turistico-culturale gestita sempre dalla cooperativa Opera. Queste attività avranno lo scopo di far conoscere alle famiglie e agli studenti la storia delle realtà ipogee tipiche del territorio del Conero. L’intento è creare una forte sinergia tra gli utenti e l’intero contesto territoriale attraverso attività didattiche, seminari di approfondimento e l’instaurazione di una fitta rete di connessioni tra enti culturali, istituti scolastici e cittadinanza. Le proposte didattiche offerte abbracciano due filoni tematici principali: tematica naturalistico-ambientale approfondendo argomenti quali il cambiamento climatico    e l’inquinamento ambientale; tematica storico-culturale. Ogni laboratorio, è ideato come un percorso sviluppato in più fasi che parte dall’introduzione teorica del tema trattato, si approfondisce con l’esperienza pratica del laboratorio e si conclude con una rielaborazione concettuale attraverso delle riflessioni di confronto con l’attualità. A tal proposito le attività saranno organizzate secondo un modulo costituito da tre fasi propedeutiche fortemente legate tra loro: Introduzione ai temi, Esperienza manuale e artistica; Approfondimento riflessivo. Le attività laboratoriali verranno svolte all’interno del Centro visite del Parco del Conero. La struttura fornisce una serie di ambienti sia al chiuso che all'aperto che permettono di diversificare le attività sia dal punto di vista dei contenuti sia da quello dei materiali e degli strumenti fruibili: le aule didattiche interne garantiscono lo spazio necessario per attività sia educative che ludiche; sono dotate di video-proiettore collegabile a pc e quindi a internet, ma anche a uno stereo-microscopio, strumento utile per l’osservazione naturalistica di piante e animali, un’esperienza esplorativa molto più approfondita, istruttiva e accattivante; il percorso espositivo interno consente di esplorare virtualmente l’ambiente del Parco, con foto, informazioni ma anche strumenti interattivi come il gioco dei rifiuti, la tavola delle impronte o il pannello acustico per riconoscere il verso degli animali; l’area esterna è attrezzata e spaziosa per garantire sia attività ludiche all’aria aperta, con le aree verdi dedicate, sia esperienze didattiche grazie alla presenza della “casa delle tartarughe”, del laghetto degli anfibi e del percorso botanico; la rete sentieristica del Parco e le sue spiagge completano la struttura rappresentando, oltre che il collegamento diretto alla natura del Parco, una vera aula didattica a cielo aperto dove svolgere attività sul campo e approfondire le tematiche dell’educazione ambientale. Grazie all’esperienza maturata dalla Cooperativa Opera nel campo della disabilità, le guide naturalistiche e gli operatori del C.E.A Parco del Conero verranno sono specializzati nella programmazione di escursioni ed attività ludico-didattiche accessibili alle persone con disabilità per poter offrire una esperienza multisensoriale ed inclusiva in grado di far comprendere le caratteristiche ambientali e storico-culturali dell’area del Parco del Conero. Le esperienze all’aperto saranno affiancate anche da visite guidate all’esposizione didattica allestita presso il Centro Visite del Parco dove le peculiarità del Parco potranno essere “toccate” con mano. La formazione del personale e le attività verranno realizzate in collaborazione con il Museo Tattile Statale Omero. AMBIENTE Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 2, Goal 3, Goal 4, Goal 11, Goal 12, Goal 15. L’ intento è quello di far vivere il Parco in modo consapevole ed ampliare la sua fruizione durante tutte le stagioni dell’anno. Promuovere un nuovo modo di vivere il Parco nel rispetto della biodiversità e favorendo un turismo lento e destagionalizzato e la fruizione del territorio da parte della popolazione locale durante tutto l’anno. Per far conoscere i luoghi naturali e culturali del territorio al fine di esaltare l’importanza della loro salvaguardia e la conservazione della loro unicità e biodiversità, si porrà l’accento sul slow-tourism e sul turismo responsabile. Obiettivo principale è quello di accogliere e accompagnare gli utenti alla scoperta di un territorio ricco di biodiversità, dove vivere esperienze uniche tra storia e natura, tra cultura ed enogastronomia, tra mare e terra. Il C.E.A Parco del Conero si fa promotore dell’eco-sostenibilità, della conoscenza del territorio e di un turismo rispettoso delle risorse naturalistiche e ambientali. A tal proposito durante il corso dell’anno verranno organizzati diversi appuntamenti che permetteranno di far conoscere gli aspetti naturalistici – ambientali e storici – culturali del Parco, le principali attività saranno: - passeggiate tematiche lungo i sentieri del Parco - laboratori didattici per famiglie - giornate a tema - visite guidate all’esposizione del Centro Visite del Parco del Conero e ai suoi spazi esterni già attrezzati per essere luoghi di visita accessibile a tutti. Il Centro Visite del Parco del Conero con il suo C.E.A. ha stretto negli ultimi anni collaborazioni con enti e realtà del territorio, ha intenzione di incrementare la collaborazione e le attività con Scuole, Centri Estivi, IAT di Camerano, IAT di Portonovo, Pro Loco e con l’Ass.ne turistica Riviera del Conero per promuovere la conoscenza e il rispetto del territorio per formare e in-formare cittadini e turisti consapevoli che possano con le loro azioni quotidiane preservare l’area del Conero. CULTURA Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 4, Goal 8, Goal 11, Goal 15. Nello svolgimento delle sue attività si impegna a promuovere la conoscenza del Parco da un punto di vista storico – culturale. Lo scopo è quello di far conoscere la Civiltà Picena organizzando attività, laboratori didattici, convegni ed eventi dedicati a diverse fasce d’età. In collaborazione con l’Archeodromo del Conero; studenti, turisti e cittadinanza potranno sperimentare la vita e le attività quotidiane dei Piceni. Verranno organizzati incontri di approfondimento sull’antica Civiltà Picena, laboratori sperimentali di ceramica e modellazione dei materiali, sessioni di scavo archeologico, laboratori di tessitura e tintura alla maniera dei piceni. La conoscenza del mondo Piceno ha lo scopo di creare un forte legame di appartenenza con il territorio e di far riscoprire ai più giovani i valori e le peculiarità del nostro territorio. La vasta gamma di attività didattiche e ricreative è connotata da una forte matrice esperienziale che fungerà da alternativa ai consueti metodi di apprendimento e divulgazione e permetterà l’approfondimento dei temi storici e culturali attraverso nuovi stimoli e nuove chiavi di lettura. Tali attività hanno anche lo scopo di mettere in rete le varie realtà culturali del territorio tra cui L’Antiquarium Statale di Numa e l’area archeologica dei Pini di Sirolo per creare delle vere e proprie esperienze immersive per conoscere da vicino le attività, gli usi e i costumi della Civiltà Picena. EDUCAZIONE E LAVORO Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 4, Goal 8, Goal 11. A partire dallo scorso anno scolastico il C.E.A. Parco del Conero ha ospitato presso la propria sede alcuni ragazzi delle scuole superiori con il programma PCTO per far svolgere agli studenti, presso la propria struttura, l’alternanza scuola-lavoro seguiti sempre da tutor competenti e formati per guidarli e orientarli al meglio nel mondo del lavoro e vivere un’esperienza di crescita personale e professionale. Anche quest’anno il C.E.A. si rende disponibile a collaborare con le scuole per l’attivazione dei programmi PCTO presso la propria sede di Sirolo. Attraverso il programma di alternanza scuola-lavoro gli studenti avranno la possibilità di fare esperienza e acquisire conoscenze e competenze in numerose tematiche: ambientale, gestione realtà culturali e turistiche, progettazione didattica per scuole e famiglie, gestione front e back office turistico presso il Centro Visite del Parco del Conero promuovendo il rispetto per la Natura e l’educazione ambientale. 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 2: CEA CONERO e CEA BETTINO PADOVANO  NATURA & BENESSERE: DENTRO E FUORI Imparando tecniche Nature based di sopravvivenza ed esperienze immersive nei boschi impareremo a sviluppare alcune abilità legate all’alimentarsi in natura, agli antichi mestieri, su auto-produzione e Report natura, ovvero documentazione di quello che vivremo sotto il cielo stellato, nel fare un fuoco, dormire sulle tende appese agli alberi, oltre ad imparare veri e propri mestieri antichi e nuovi per la sostenibilità (impareremo a riciclare la plastica, fare auto – produzione, utilizzo di preparati ecologici per pulire e coltivare piante senza chimica.  Biodiversità accessibile nei Parchi della città con le famiglie e le persone che di solito non hanno accesso a certe attività come i diversamente abili scoprendo antichi mestieri e laboratori riciclo in cui recuperare saperi artigianali utili per vivere una vita più sostenibile. Protagonista dei percorsi la pigna, termostato naturale che ci guiderà alla scoperta di alcuni saperi nuovi e antichi. Spesso la si associava all'uovo cosmico e quindi alla nascita e alla creazione del genere umano.  AMBIENTE, CLIMA E PROMOZIONE DELLA SALUTE DEI BAMBINI Per sintonizzarsi ad un vero benessere come essere bio – psico – sociale la comunità può compiere una scelta salutare e preventiva rispetto ai disagi del nostro tempo, considerare che in questo momento storico, se vogliamo dare un futuro diverso al pianeta, dobbiamo fare la nostra parte e cercare di risolvere quel “deficit di natura” a cui tutti si stanno abituando persino i bambini. “Ormai a livello mondiale, da Governi e da un’ampia gamma di Istituzioni, c’è molta attenzione verso i danni provocati ai bambini da stili di vita “lontani” dalla Natura, prossimi a fonti di inquinamento ambientale urbano, situazioni di disagio sociale o l’uso precoce delle  tecnologie, conducono a forme  di  alienazione, mancanza di uso dei sensi e alterazioni emotive che incrementano dipendenza e accrescono rischi di altri disturbi o malattie come Sindrome della disattenzione, ADHD, obesità, depressione, etc.”. Che cosa fare allora? Con il nostro CEA aderiamo al progetto “NèB” –Natura è Benessere presso cui ci formiamo grazie all’Ente Universitario CURSA e l’ISS (Istituto Superiore di Sanità). Il percorso intende   promuovere e sviluppare strategie e azioni sui temi ambientali e di prevenzione, per la salute dei bambini e dei ragazzi.   ATTIVITA' CON LA SCUOLA Programma di visite guidate, laboratori didattici di diversa natura legati alla scoperta dell’ambiente naturale nei dintorni della città di Senigallia e di tutta la Valle del Misa fino alle sue sorgenti compresi soggiorni verdi. Le attività sono già state attivate nei mesi di settembre ed ottobre 2022, con i progetti accoglienza in natura e riprenderanno nel mese di marzo fino alla fine dell'anno scolastico 22/23.  Collaborazioni attive con CEA Selva di Gallignano per progetto su api e biodiversità Collaborazione attiva su progetto Silva nell’area del Fabrianese (collaborazione CEA Valleremita)  ESCURSIONI TURISTICHE ESTIVE Nella stagione estiva 2023 un serie di attività dedicate ai turisti con passeggiate naturalistiche alla scoperta del Parco del Conero ed escursioni in mare, in canoa, all’alba lungo la riviera del Conero permetteranno di stimolare la conoscenza dell’area protetta con attività, coinvolgenti e compatibili. Conoscere in modo approfondito la storia e la cultura del territorio dell’area protetta con particolare riguardo alla storia della Baia di Portonovo. ATTIVITA' CON LA SCUOLA Programma di visite guidate, laboratori didattici di diversa natura legati alla scoperta dell’ambiente naturale del Parco Naturale del Monte Conero. Le attività nello specifico si riferiscono a due tipologie di intervento: la prima, natura in movimento prevede attività di tipo sportivo-naturalistico, la seconda di tipo didattico-educativo. Orienteering, treeclimbing, mountain bike, nordic walking, passeggiate, tematiche. Le attività sono già state attivate nei mesi di settembre ed ottobre 2022, con i progetti accoglienza in natura e riprenderanno nel mese di marzo fino alla fine dell'anno scolastico 22/23. TREE TENTS TREKKING EXPERIENCE CAMP Programma di week end eco friendly con trekking, degustazioni in cantina, laboratori astronomici, pagaiate in canoa lungo la costa della Riviera del Conero, visita alle grotte sotterranee di Camerano, pernottamento in tree tents, il tutto legato alla scoperta dell’ambiente naturale del Parco Naturale del Monte Conero e le sue peculiarità storico-culturali ed enogastronomiche in chiave eco-compatibile e a basso impatto. Stimolare la fruizione dell’area protetta con modalità innovative e compatibili con l’idea di conservazione. Piccoli gruppi per grandi esperienze ed emozioni.  Il “viaggio nel Parco” con il Tree Tents Trekking Experience sarà senza dubbio una vera “esperienza”; un momento diverso, fuori dal quotidiano, da trasformare in una grande emozione. Continueranno le attività, uniche nel loro genere nel Parco del Conero, dei TRee Tents Trekking Experience Camp. Week end tematici con escursioni alla scoperta del Parco che propongono pernottamenti in tende sospese tra gli alberi e attività ecosostenibili. L'attività verrà attivata a Pasqua 2023 e terminerà con la fine della stagione estiva. Gli ambiti di attività del CEA Bettino Padovano sono ascrivibili ai seguenti settori: Percorsi in Aula Natura (orienteering inclusivi, Gite e Soggiorni, Giornate al giardino CEA); Ecologia Corporea (prevenzione alla salute) Arti e linguaggi (vita pratica, coinvolgimento attivo e consapevolezza); Prevenzione alla salute bio – sociale con Natura Arti & Linguaggi Educare all’abilità di essere felici e stare bene in classe; Natura Arti & Bio – linguaggi per crescere  
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 3: CEA. SELVA DI CASTELFIDARDO il Centro di Educazione Ambientale “Selva di Castelfidardo” propone ed organizza progetti didattici, escursioni, visite guidate, gite scolastiche finalizzate allo stimolo individuale e al lavoro di gruppo. Le tematiche affrontate sono varie: flora e fauna del bosco, fiume, riscoperta dei 5 sensi con il percorso di scalzismo, orienteering, agricoltura biologica ed alimentazione sana, il mondo delle api e dell’olio, la conoscenza del territorio, della città e della storia locale.  Ogni proposta trae fondamento dal nostro territorio, quei luoghi naturalistici, storici e dell’artigianato che hanno contribuito a rendere le Marche ciò che sono oggi e nello specifico: le sue associazioni vegetali preistoriche presenti all’interno delle Selva di Castelfidardo, la fauna selvatica che la abita, la campagna che la circonda, i siti ed i musei della battaglia risorgimentale di Castelfidardo per l’Unità d’Italia e l’artigianato della fisarmonica che ha dato il via all’omonima industria italiana. Tutte le proposte didattiche saranno orientate ad una o più fasce di età e svolte quasi esclusivamente all’aperto per poter apprezzare al meglio l’unicità del luogo e dell’esperienza. Alcune tra le principali proposte didattiche per le scuole comprendono due tematiche:  - naturalistico-ambientale: il bosco e la sua biodiversità, la fauna selvatica, i nomi legati al bosco (infanzia),  teatrino con gnomi e folletti per presentare la fauna ai più piccoli, Il bosco dei sensi per conoscere il bosco non solo con la vista, Il mio albero per conoscere anatomia e fisiologia delle piante, Orienteering, Alla scoperta degli alimenti sull’educazione alimentare, Il fiume Musone uscita didattica di mezza giornata o una giornata per conoscere gli ambienti fluviali dalla sorgente alla foce, dove con le classi che lo desiderano si faranno anche campionamenti ed analisi dell’acqua nei vari punti di sosta, Dall’oliva al olio educazione e Il mondo delle api, attività stagionali sull’educazione alimentare;  - storico-culturale: caccia al tesoro al centro storico anche in lingua inglese, Rivivere l’Unità d’Italia visita guidata sul tema della Battaglia di Castelfidardo del 18 settembre 1860, Piceni in collaborazione con l’Antiquarium di Numana e l’Area archeologica dei Pini di Sirolo, La scatola magica visita guidata ai luoghi significativi della fisarmonica.  Parallelamente, durante l’anno scolastico, è attivo un centro pomeridiano con il quale presentiamo in modo più ludico le stesse tematiche affrontante con le scuole, per fornire opportunità ai bambini di stare all’aria aperta, socializzare, lavorare in gruppo e collaborare, imparare a rispettare la natura e l’ambiente.  Allo stesso scopo, in estate verrà organizzato il consueto centro estivo “Giocambiente” per bambini della scuola primaria, con attività ludico-ricreative su natura e territorio, con l’ausilio di esperti in materie scientifiche e culturali e con uscite didattiche a luoghi di interesse culturale e naturalistico.   In collaborazione con il gruppo informale di genitori “1 2 3 Selva” il C.E.A. ospita una realtà di educazione in natura accogliendo all’interno delle proprie strutture, al momento attuale, 3 bambini di età 3-5 anni e 3 bambini di età 6-11.   IMMERSIONE FORESTALI Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 3, Goal 15 Allo scopo di promuovere il bosco valorizzandone biodiversità e ricchezza botanica come elementi importanti anche per la salute psicofisica degli utenti, oltre che per l’innegabile interesse naturalistico, il C.E.A. Selva di Castelfidardo promuove l’attività delle Immersioni Forestali, un’alternativa alle visite guidate nel bosco per far conoscere la Selva di Castelfidardo ad un numero maggiore di utenti mediante un’esperienza piena e consapevole nella Natura. Attraverso il metodo scientifico e la possibilità di verifica scientifica dei benefici derivanti dalla frequentazione del bosco mediante le misurazioni facoltative e non invasive prima e dopo l'immersione forestale, si forniranno dati ad enti di ricerca preposti (A.I.Me.F.) a sostegno della Medicina forestale quale forma di medicina complementare, per poter rendere tale attività di medicina forestale riconosciuta e complementare alle pratiche mediche, in affiancamento a realtà già presenti sul territorio italiano ed internazionale che operano per proteggere i boschi per l’importanza, comprovata dalla scienza, che hanno sulla salute umana. Lo scopo è quello di incentivare il rispetto e la protezione dell’ambiente naturale, in questo caso del bosco, anche durante un’attività mirata alla salute ed al benessere della persona, dimostrando che l’uomo può trarre benefici da esso senza alternarne gli equilibri, richiamando utenti non necessariamente interessati alla Natura.  Le immersioni forestali sono anche un veicolo per promuovere un turismo lento e sostenibile incentivando l’empatia verso la Natura, recando il minor disturbo possibile alla fauna e alla flora pur passando molte ore nel bosco e percorrendo sentieri nei pressi di tane ed all’interno di un’area floristica protetta. Si favorisce altresì processi di socializzazione ed integrazione, in quanto durante le immersioni gli utenti sperimenteranno attività mirate a porre l’attenzione sulle relazioni, con sé stessi, con gli altri utenti, con le guide, con l’ambiente circostante ed i suoi componenti.  Verranno organizzati appuntamenti periodici e su prenotazione con differenti target di utenti per svolgere immersioni forestali mirate alle esigenze dei singoli gruppi di utenti. Con la diversificazione di offerta, preparando attività mirate per ogni utenza, sarà possibile permettere a tutti gli utenti di trarre il massimo beneficio dall’esperienza. Le immersioni forestali fanno parte anche delle proposte per le scuole superiori, con le quali già negli scorsi anni abbiamo potuto sperimentarle con successo.  CULTURA Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 4, Goal 8, Goal 11, Goal 15 La Fondazione Ferretti, con il suo C.E.A. Selva di Castelfidardo, gestisce i musei civici di Castelfidardo, per cui nelle sue proposte didattiche e culturali trovano sempre spazio tematiche dedicate alla fisarmonica e alla storia risorgimentale. Per promuovere la conoscenza storico-culturale del territorio si organizzeranno eventi, convegni, spettacoli teatrali, rievocazioni storiche, visite guidate alla città di Castelfidardo, avvalendosi del supporto di preziosi partner come Italia Nostra Onlus sez. di Castelfidardo, l’Associazione Tolentino 815, la Deputazione di Storia Patria per le Marche, il Centro Studi Storici Fidardensi, l’Accademia di Oplologia e Militaria e il Gruppo Risorgimentale “Elia” di Ancona, l’associazione TR800 e l’associazione Quam Pulchra Es.   EDUCAZIONE E LAVORO Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 4, Goal 8, Goal 11 Per la gestione del C.E.A. Selva di Castelfidardo la Fondazione Ferretti si avvale della Selva Società Cooperativa Sociale di tipo B, che ha al suo interno due soggetti svantaggiati e diversi tirocini di inclusione sociale in collaborazione con il Comune di Castelfidardo. Il C.E.A. Selva di Castelfidardo con la Fondazione Ferretti è riconosciuto come sede del Servizio Civile Universale e Regionale, oltre che essere convenzionato con Università ed Istituti scolastici per far svolgere presso le proprie strutture alternanza scuola-lavoro e tirocini, entrambi seguiti da tutor competenti e formati. Ogni percorso di servizio civile o di tirocinio prevede la formazione dei giovani ed il loro inserimento attivo nella realtà del C.E.A., dando ai ragazzi occasioni per proseguire il percorso di studi, orientarsi al meglio nel mondo del lavoro e vivere un’esperienza di crescita personale. I volontari del S.C.U. e del S.C.R. fanno esperienza e acquisiscono conoscenza in numerose tematiche: ambientale, cultura risorgimentale, accompagnamento di turisti in visite guidate, gestione musei, agricoltura biologica e paesaggistica, manutenzioni e pulizia delle strutture, artigianato della fisarmonica, centro estivo e centro di aggregazione giovanile e formazione interna specifica e non (sicurezza sul lavoro, utilizzo del PC, promozione sui social,…).  Incontri periodici per un confronto continuo tra giovani del S.C. e verifica degli obiettivi raggiunti completano il quadro di attività dei volontari. Mediante borse lavoro promosse dai Servizi sociali del Comune di Castelfidardo il C.E.A. Selva di Castelfidardo della Fondazione Ferretti si impegna a fornire un’occupazione ai giovani ed ai soggetti svantaggiati all’interno di una realtà accogliente e che promuove la il rispetto per la Natura e l’educazione.  Si continuerà a collaborare con la rete scolastica nazionale “Coloriamo il Nostro Futuro” che ogni anno riunisce gli alunni di oltre 50 istituti comprensivi di varie regioni d’Italia a lavorare su temi che riguardano la sostenibilità e il futuro e che alla fine dell’anno scolastico si incontrano per confrontarsi sui risultati delle loro attività.  RIFIUTI, INQUINAMENTO E CONTRATTO PER IL FIUME MUSONE Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) Goal 4, Goal 6, Goal 11, Goal 12, Goal 15 Il C.E.A. Selva di Castelfidardo con il suo personale e i suoi volontari si occupa della raccolta dei rifiuti abbandonati all’interno della Selva di Castelfidardo e lungo la strada che la percorre, segnalando alle autorità preposte eventuali discariche abusive. Parteciperà, come ogni anno, all’evento nazionale “Puliamo il mondo” di Legambiente in collaborazione con il Comune di Castelfidardo e le scuole locali. Inoltre ad ogni attività con le classi e ad ogni evento promuove da sempre la raccolta differenziata, spiegando agli ospiti le regole di un corretto conferimento di ogni rifiuto. Da anni inoltre utilizza stoviglie compostabili e acqua potabile prelevata dalle fonti pubbliche. In collaborazione con Selva Società Cooperativa Sociale si sta valutando la fattibilità di installare presso la nostra sede una fontana di acqua pubblica per ridurre il consumo di bottiglie in plastica.  Tra le proposte didattiche, quella dell’attività sul fiume Musone può comprendere la visite guidate sia per scuole sia per gruppi al depuratore di Villa Poticcio presente nei pressi del C.E.A. Selva di Castelfidardo, in collaborazione con AcquaAmbiente Marche, mentre in accordo con il Consorzio di Bonifica delle Marche si potrà aggiungere la visita alla diga di Castreccioni. Sempre in collaborazione con il Consorzio di Bonifica, saranno inoltre implementate attività di divulgazione sulle tematiche relative all’acqua.  Già nel 2019 la Fondazione Ferretti con il suo C.E.A. Selva di Castelfidardo ha aderito al Contratto di Fiume del Musone con capofila il comune di Loreto. Tra le numerose azioni previste per il coinvolgimento delle comunità locali si sono fatti accordi per l’assegnazione di un tratto di fiume Musone con l’intenzione di effettuare manutenzioni ordinarie e minimali per la sua fruibilità. La porzione di fiume Musone richiesta in convenzione si trova sulla riva nord del fiume, raggiungibile a piedi dalla sede del C.E.A.. A seguito dei rallentamenti dovuti alla pandemia la situazione è rimasta invariata ma il C.E.A. si impegna a mantenere le intenzioni e gli impegni presi nel precedente Bando, anche ora che il capofila è il Comune di Cingoli. 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 4: CEA CENTRO AMBIENTE E PACE - OUTDOOR EDUCATION Le Scuole dell’Infanzia comunali e alcune Scuole Primarie dispongono di spazi educativi all’aperto ampi e ricchi di verde, con un grande potenziale educativo.  Recentemente gli spazi esterni sono stati utilizzati in misura nettamente maggiore rispetto agli anni precedenti, come necessità imposta dalla pandemia covid19, tuttavia è possibile fare un balzo pedagogico in avanti, riconoscendo il valore educativo degli spazi verdi nelle scuole. I bambini, messi in condizione di interagire con la natura, con acqua, terra, aria, piante ed animali, possono mettersi in gioco, sperimentare i propri limiti, usare i propri sensi, conoscere le proprie potenzialità e capacità, dando sfogo e soddisfazione ad esigenze innate. Comportamenti come osservare/toccare piccoli animaletti, raccogliere fiori e frutti, sporcarsi con il fango, sono spesso inibiti e vietati dagli adulti, a favore di pulizia, ordine e una talvolta malintesa interpretazione di sicurezza. In ambito scolastico la preclusione alle esperienze in natura, nel tentativo di evitare l’imprevedibile nello spazio esterno ed eventuali conseguenti accuse da parte delle famiglie, porta con sé la rinuncia ad occasioni di apprendimento e conoscenza di sé e dell’ambiente esterno. Questa azione è oggi particolarmente importante, per soddisfare l’esigenza non più rimandabile dei bambini di riprendersi gli spazi e di socializzare tra pari in maniera naturale e libera dopo due anni di distanziamento fisico ed obbligo di mascherine, e può contribuire ad alleviare i disagi post pandemici. Per raggiungere questi obiettivi è indispensabile un’alleanza educativa tra tutti gli attori coinvolti nell’educazione dei bambini. Il CEA, in collaborazione con il Comune (Uffici  Servizi scolastici e Ambiente), può dare gli stimoli alla scuola e alla famiglia utili per ragionare su questa opportunità educativa, attraverso vari step: avviare un percorso di formazione per fornire agli Insegnanti competenze, conoscenze, stimoli e strumenti per affrontare le giornate di sperimentazione nel giardino, per renderli capaci di promuovere il contatto con la natura e l’educazione ambientale anche in relazione ai contesti educativi e agli spazi a loro disposizione; tessere relazioni con le famiglie dei bambini per rinforzare l’alleanza educativa; realizzare interventi semplici, poco costosi e di utilizzo immediato, anche utilizzando materiali di recupero; scegliendo la modalità dell’auto-costruzione diventano interventi utili anche per costruire relazioni, accrescere il senso di appartenenza e di cura, valorizzare lo spazio esterno e cogliere la ricchezza educativa propria del gioco spontaneo e del libero interagire con gli elementi naturali. Da parte della Scuola (dirigente scolastico, docenti): impegno ad uscire almeno una volta a settimana durante tutto l’anno, rimandando solo in occasione di condizioni meteo davvero proibitive. Lo spazio all’aperto può e deve essere vissuto anche nella stagione invernale, con un giusto equipaggiamento; creazione di un’alleanza educativa con i genitori, coinvolgendoli dal punto di vista culturale, comunicando loro le motivazioni pedagogiche e le necessità logistiche (es. stivaletti, mantelline parapioggia, ecc.). In linea con gli obiettivi dell’amministrazione comunale, che indicano la difesa e il rafforzamento del patrimonio arboreo e boschivo - in un territorio notoriamente soggetto a forti pressioni ambientali - come elemento di benessere fisico e psicologico e come mezzo di difesa dall’inquinamento atmosferico, nonché come elemento di mitigazione degli impatti del cambiamento climatico, vengono proposte alle scuole attività formative sul tema.  Accanto ai più consolidati messaggi di difesa del verde e dell’ambiente, si vuole far accrescere la consapevolezza dell’importanza della naturalità e del verde, come elemento di benessere psicofisico. Questo tema è particolarmente attuale, anche nell’ottica di azione di adattamento climatico. Anche per questo ogni anno il CEA collabora con gli uffici comunali, le scuole e l’associazione Legambiente nelle attività previste in occasione di: Giornata nazionale degli alberi (Festa dell’albero); Giornata mondiale dell’acqua; Giornata mondiale della terra; Earth Day; Festa dell’ape. Le attività che ruoteranno attorno alle giornate sopra elencate sono solitamente calendarizzate nelle scuole di I grado.  Per queste giornate saranno previste delle attività propedeutiche in classe, volte alla produzione di oggetti e manufatti ecologici da esporre/restituire alla cittadinanza con eventi aperti presso spazi o locali pubblici. Verranno inoltre proposti laboratori didattici a tema, sia in classe sia all’esterno (es. iniziative di messa a dimora di nuovi alberi, ecc.) Sono inoltre previste ulteriori campagne ed attività di sensibilizzazione ambientale quali: Attività di educazione ambientale in Piazza Catalani con la scuola primaria Marconi di Falconara, in quanto futuro soggetto aderente al Patto di Collaborazione previsto per l’uso e la manutenzione della suddetta piazza; Realizzazione del libro digitale “Verde Urbano Interattivo”, con la collocazione sul territorio di pannelli dotati di QR code. Verranno inoltre intraprese le attività propedeutiche per portare nelle scuole del territorio comunale il Progetto FORMAT "NextGen4Pollinators", sugli insetti impollinatori, avente come soggetto capofila il Centro Interdipartimentale Orto Botanico di ricerca e servizio “Selva di Gallignano” dell’UNIVPM. ORTI BIOLOGICI NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA. Viene proseguita l’esperienza educativa della coltivazione di ortaggi nei giardini e nei cortili delle scuole dell’infanzia: punto di partenza affinché i bambini sviluppino un rapporto sano con il cibo, nel rispetto della natura, dei suoi ritmi e dei cicli e un atteggiamento di cura per l’ambiente. L'orto biologico didattico costituisce un laboratorio all'aria aperta a supporto della didattica ordinaria e potenzia le modalità di apprendimento attraverso l'investigazione. Diventa una speciale occasione per confrontarsi con il termine biodiversità, imparando le varietà delle specie coltivate e scoprendo anche la parte relativa alla presenza utile degli animali presenti. Tra gli obiettivi del progetto: introduzione alla cultura dell’alimentazione e della sostenibilità del cibo attraverso l’esperienza, la sensorialità e la manualità; educare ad un’alimentazione equilibrata, corretta e di qualità; favorire il lavoro “pratico” come strumento di costruzione di processi di socializzazione, integrazione e scambio; trasmettere il concetto di responsabilità verso l’ambiente e verso il prossimo; osservazione delle relazioni tra cibo, uomo, pianeta. In sinergia col progetto degli orti scolastici possono essere proposti laboratori di approfondimento quali il Laboratorio di compostaggio (introduzione alla raccolta differenziata; selezione dei rifiuti; accenni sullo spreco alimentare) e il Laboratorio di educazione alimentare (piramide alimentare, piramide “ambientale”, impronta ecologica dei cibi). ESCURSIONI GUIDATE PER CITTADINI. Visite guidate presso l’argine destro e letto del fiume Esino, per promuovere la conoscenza degli ambienti ricchi di natura e storia. ESCURSIONI GUIDATE PER LE SCUOLE. Le visite guidate con le scolaresche vengono svolte principalmente presso il fiume Esino (foce, argine, riva destra e sinistra) o presso la duna marittima presente sull’arenile falconarese, area di tutela, in collaborazione con il gruppo Micologico. La visita guidata è generalmente il completamento di percorsi volti a conoscere il proprio ambiente di vita, e permette di conoscere ambienti naturali ricchi di biodiversità ubicati nelle immediate vicinanze del centro città. ATTIVITÀ EDUCATIVE FINALIZZATE ALLA CORRETTA GESTIONE DEI RIFIUTI, secondo il principio delle 4 R (riduzione, riutilizzo, riciclo e recupero). Oltre ad attività laboratoriali di stampo più “classico” nelle scuole, centrate soprattutto sulla raccolta differenziata, ogni anno il CEA aderisce all’iniziativa di Legambiente “Puliamo il mondo”, con la collaborazione delle scuole e degli uffici comunali competenti. POTENZIAMENTO DEL CENTRO DEL RIUSO. A fine 2021 è stato riattivato, dopo lo stop dovuto alla pandemia, il Centro del Riuso comunale, con gestione affidata al CEA. Verranno proposte nuove iniziative in grado di rinnovare il Centro del Riuso ed incentivarne l’utilizzo: Installazione di uno spazio dedicato al upcycilng all’interno del Centro del Riuso; Aperture straordinarie del Centro del Riuso per incontri e laboratori con giovani artisti per promuovere l’upcycling; Proposte di laboratori di arteterapia, con utilizzo di materiali di recupero provenienti dallo stesso Centro del Riuso o da aziende/cittadini locali, rivolti ai bambini/ragazzi, anche ricollegandosi alle ricorrenze (es. carnevale, stagioni, ecc.); Laboratorio per la realizzazione della carta da regalo natalizia con libri da macero con le classi quinte delle scuole primarie, da distribuire ai commercianti con la collaborazione di privati cittadini e/o associazioni del territorio. Si intende inoltre tentare la riattivazione del servizio del PIEDIBUS, attivo nel territorio di tutti gli Istituti Comprensivi comunali con diverse linee fino a prima della pandemia. E’ un importante strumento educativo per i bambini e un servizio utile per le famiglie; principali obiettivi: coinvolgere attivamente i bambini nell’educazione alla mobilità sostenibile; Promuovere l’autonomia dei bambini e la socializzazione; Promuovere l’educazione stradale, la conoscenza della città e la capacità di orientarsi; Favorire un corretto sviluppo fisico dei ragazzi e ridurre l’incidenza del fenomeno dell’obesità; Informare i genitori sui rischi per la salute delle polveri sottili e formare sui principi della mobilità sostenibile ; Ridurre l’intasamento di automobili presente in prossimità delle scuole negli orari di inizio e di fine delle lezioni per ridurre il livello degli inquinanti atmosferici e favorire la sicurezza stradale. Dopo oltre due anni di sospensione del servizio l’obiettivo è coinvolgere nuovamente personale scolastico e famiglie, nella consapevolezza che la criticità del servizio è sempre stata data dalla difficoltà nel reperire volontari accompagnatori e nel far mantenere il loro impegno con costanza. E’necessario supportare i volontari nelle pratiche burocratiche, nella gestione logistica, e valorizzarli come risorse per la collettività: l’aspetto sociale è fondamentale per la prosecuzione del progetto.  Grazie all’esperienza fin qui avuta, si può contare ormai su una procedura consolidata sotto l’aspetto tecnico logistico tale da far attivare in breve periodo tale servizio. Le modalità operative prevedono: proporre all’inizio dell’anno scolastico il servizio Piedibus collaborando con l’istituzione scolastica nella redazione e distribuzione di materiale informativo e coordinamento dei volontari; sensibilizzare il corpo docente e le famiglie con incontri dedicati, anche per la ricerca dei volontari accompagnatori; redazione e distribuzione di materiale (opuscolo informativo per la cittadinanza, manuale del volontario accompagnatore); formazione dei volontari accompagnatori; migliorare l’assetto e la percorribilità dei percorsi Piedibus e la viabilità nei pressi della scuola collaborando con gli uffici comunali preposti; proporre momenti di socialità e aggregazione (es. festa fine anno con bambini, famiglie e accompagnatori). MOBILITA’ SOSTENIBILE. Il Comune di Falconara Marittima ha aderito in partenariato con altri Comuni al Progetto ministeriale “Il Pedibus della Bassa Vallesina” nell’ambito del programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro (art. 5 L.221/2015). Si è in attesa di aggiornamenti ministeriali circa la possibilità di poter terminare la parte di progetto sospesa a causa della pandemia, relativa ad iniziative di: mobilità sostenibile; attività didattiche mirate sull’educazione alla sicurezza stradale e alla mobilità sostenibile, declinati sulla base dell’età dei bambini coinvolti; indagine sui percorsi di scuola degli allievi e sulla percezione soggettiva di pericolosità con l’elaborazione a cura degli allievi di una “carta dei punti pericolosi”; nomina dei Mobility Manager (MM d’Area, MM comunale, Mobility Manager scolastico); redazione del Piano Spostamenti casa-scuola PSCS (negli istituti superiori saranno gli stessi studenti ad elaborare il PSCS); utilizzo del software MobilitySchool, pensato per il coordinamento e il supporto dell’attività dei MM d’area, di Comune e di scuola. 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 5: C.E.A. SELVA DI GALLIGNANO – Gli ambienti umidi: scrigni di biodiversità - In linea con gli obiettivi della SRSvS si intende recuperare un’area umida già presente nell’Orto Botanico al fine di ricostruire un piccolo ecosistema adatto a ospitare specie vegetali e animali rare e poco diffuse nel territorio marchigiano. Ci si riferisce in particolare agli anfibi che sono tra i vertebrati maggiormente in pericolo di scomparsa a causa della carenza idrica e la scomparsa dell’habitat per cause antropiche, e agli insetti impollinatori i quali trovano lungo le sponde dell’invaso i siti idonei per la nidificazione oltre a una fonte di acqua per dissetarsi. Il progetto prevede nello specifico il recupero di un “guazzo”, piccolo stagno temporaneo, che ospiterà specie vegetali acquatiche ed elofite autoctone che verranno corredate di cartellini informativi. Verrà predisposto un percorso didattico che spieghi agli studenti delle scuole di ogni ordine e grado l’importanza del risparmio idrico dal quale dipende la sopravvivenza di numerose specie animali e vegetali. Verranno altresì illustrati i cicli degli animali ospitati nello stagno e le caratteristiche delle piante.
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 6: C.E.A. LA CONFLUENZA L’offerta didattica del CEA si compone di 5 principali Percorsi (Alla scoperta del fiume Musone, Aromi nell’aria, Oggi faccio il contadino, Il mondo delle api, La natura ricicla e l’Uomo?). Con il precedente progetto si è avviata una stretta collaborazione con la  Lega  del Filo d’Oro. All’interno delle aree verdi del CEA sono stati allestiti i percorsi sensoriali LA SIEPE e IL MONDO DELLE API. Questi sono stati sviluppati nell’ottica dell’accessibilità per tutti. Sono state svolte lezioni di formazione per la conduzione di persone disabili. È stata sviluppata un’apposita cartellonistica tattile. Visti i buoni esiti della collaborazione, proseguirà con l’adeguamento del resto dei percorsi didattici. In particolare le azioni del progetto 2022-2023 saranno dedicate a rendere accessibili i percorsi Il Mondo delle Api, Alla Scoperta del Fiume Musone e Aromi nell’aria. Di seguito la descrizione delle attività che saranno realizzate: 1) Riunioni dei partner al fine di organizzare le attività e stabilire singoli compiti - I partner del progetto (Lega Filo d’Oro, CEA Rete Parco Conero, Comune Osimo) al fine di coordinare le azioni e avere un quadro chiaro dello stato di avanzamento, organizzano periodicamente riunioni di programmazione e rendicontazione delle attività svolte. 2) Realizzazione di attività di formazione tra i partner al fine di mettere a disposizione le specifiche competenze/conoscenze per poter realizzare le attività del progetto. 3) Riqualificare aree verdi del CEA LA CONFLUENZA - Le aree verdi interne e i sentieri lungo il fiume antistanti il CEA La Confluenza  saranno oggetto di  manutenzione periodica da parte di  personale  qualificato al  fine di rendere  i sentieri e i percorsi sicuri per il  passaggio di persone  disabili. Es. taglio selettivo specie con spine, sistemazione sentiero con ripristino tracciato, piantumazione di piante dedicate ai percorsi sensoriali. 4) Riqualificare la cartellonistica  rendendola accessibile a tutti - Sulla base delle caratteristiche dei cartelli LA SIEPE e IL  MONDO  DELLE API, realizzati nei precedenti progetti, saranno realizzati  nuovi cartelli  per  le  erbe  aromatiche e per  il  percorso Alla Scoperta del  Fiume Musone.   I cartelli saranno ideati  nella parte  grafica  e  di  immagini,  saranno  in  rilievo  e con particolari  accortezze,  es.  antiriflesso e scritte e colori a contrasto. 5) Organizzazione di eventi e visite guidate destinati alla cittadinanza, scuole e turisti con la finalità di far conoscere l’ecosistema fluviale, il ruolo ecologico della vegetazione anche per contrastare i cambiamenti climatici e  l’importanza  delle api come insetti impollinatori. Una volta completate le precedenti attività saranno organizzati eventi e convegni sulle tematiche inerenti gli obiettivi dello Sviluppo Sostenibile - Agenda 2030 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 7: 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 8: 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 9: 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 10: 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 11: 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 12: 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 13: 
	Descrivere le attività 1: La situazione di estrema difficoltà ed incertezza determinata dalla pandemia, ha spinto i CEA della rete Parco del Conero a rafforzare ulteriormente le attività condivise e a sviluppare azioni di 
	Descrivere le attività 2: comunicazione unitaria ed integrata utili a valorizzare e a far conoscere l’intera rete. Grazie alle nuove proposte didattiche (annualità 2022/2023) e grazie alla riqualificazione ed alla rifunzionalizzazione dei 
	Descrivere le attività 3:  percorsi di visita/escursionistici e della cartellonistica informativa e didattica (progetto A.S.S.E. 2021/2022), i CEA delle Rete sono oggi in grado di offrire una pluralità di servizi di visita ed accoglienza per scuole, 
	Descrivere le attività 4: famiglie e turisti connessi e complementari. (vedi descrizione progetto). Inoltre il lavoro di equipe dei CEA ha consentito l’ottenimento di un importante finanziamento da parte della Fondazione Cariverona per il progetto NextGen4POLLINATORS. 
	Descrivere le attività 5: Il progetto mira a promuovere la protezione e la diffusione degli impollinatori selvatici attraverso azioni di didattica rivolte alle scuole, di divulgazione scientifica con attività di citizen science e azioni pratiche nel territorio 
	Descrivere le attività 6: con la diffusione di nidi e di habitat idonei per gli impollinatori.                                                                                                                                                                                                                    
	Descrivere le attività 7: Come per le precedenti annualità l’attività congiunta di promozione degli eventi e delle iniziative formative verrà svolta con il supporto del CAT Parco del Conero e dell’ Associazione Turistica Riviera del Conero, punto di riferimento del comparto turistico                                                                           
	1_2: di 16 Comuni delle Marche, di oltre 500 strutture ricettive e varie associazioni di categoria.                                                                                                                                                          
	2_2: 
	3_2: 
	4_2: 
	5_2: 
	6_2: 
	Descrivere le attività 1_2: Grazie al progetto A.S.S.E. (Ambiente - Sociale - Sostenibilità - Educazione) i CEA della rete Parco del Conero, dall’annualità 2019/2020, hanno intrapreso un importante percorso di collaborazione con la Lega del Filo
	Descrivere le attività 2_2: d’Oro per formare i propri operatori e guide nel condurre persona con sordocecità e pluriminorazioni psicosensoriali. Tale collaborazione ha prodotto importanti risultati anche nella progettazione e nella 
	Descrivere le attività 3_2: realizzazione di pannelli didattici e di percorsi tematici per una utenza ampliata. Inoltre grazie al contributo del personale della Riserva Naturale Statale Gola del Furlo, sono stati organizzati corsi di formazione e 
	Descrivere le attività 4_2: giornate dimostrativo-formative sull’ escursionismo con la Joëlette. A conclusione di tali corsi il Parco del Conero, al fine di promuovere un turismo sempre più accessibile ed inclusivo, si è dotato di una Joëlette 
	Descrivere le attività 5_2: modello classico con ruota unica e bracci pieghevoli di ultima generazione da utilizzare non solo all’interno dell’area protetta del Conero ma anche nelle aree di competenza dei CEA della propria rete. Da gennaio 2023 dunque 
	Descrivere le attività 6_2: tutti i CEA della rete potranno accogliere ed accompagnare persone con difficoltà motoria in escursioni su sentieri e su percorsi outdoor anche accidentati e disagevoli. Grazie al personale formato, 
	Descrivere le attività 7_2: ai nuovi percorsi tematici, ai sentieri attrezzati, alle audioguide e ai pannelli in braille, i CEA della rete Parco del Conero potranno ospitare ed accompagnare in gran parte delle proprie attività persone con sordocecità 
	Descrivere le attività 8: e pluriminorazioni psicosensoriali.                                                                                                                                                                                                                                                                   
	Descrivere le attività 9: 
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